
30 anni di NIM 
Squadra rossa NIM 3 (De Luca, Gambarati, Magnani) 
Squadra bianca NIM 3 (Bray, Moro, Bray) 
 

 
Marco MANCINI 7,0 A parte l’ordinaria (per lui) amministrazione, dimostra un cuore d’oro 
quando esce in ritardo su Bray per far pareggiare la squadra avversaria (e dai, portierone, 
dillo che l’hai fatto apposta…); 
 
Claudio CASTELLI 7,0 Dalle sue parti non si passa, vorrà pur dire qualcosa se il nostro 
maestro di eleganza tiene il campo come un giovanotto; 
 
Dario DE LUCA 7.0 Condisce una sontuosa prestazione con un goal con tiro da fuori area, 
vera novità per il suo repertorio; 
 
Carmelo DI PAOLA 7.0 Un’iradiddio quando difende, quando imposta, quando avanza, 
ovunque lo sposti mette in soggezione gli avversari con la sua classe; 
 
Alberto BARBAZZA 7.0 Interpreta il ruolo di laterale sinistro con disinvoltura, preciso negli 
appoggi e nelle chiusure; 
 
Lorenzo MAGNANI 7.0 Mediano vecchio stampo, utilissimo in copertura, cerca di alzare una 
diga davanti alla difesa; 
 
Andrea FRAIOLI 7.0; prezioso soprattutto nel tenere sempre la posizione, fa il suo senza 
strafare dimostrando (come sempre) buona tecnica e buona gamba; 
 
Matteo CAMPAGNARO 7.0 Tecnica raffinata, come sempre, Don Matteo è un po’ ignorato 
dai compagni, peccato; 
 
Emanuele MANCINI 7.0 Inesauribile nella corsa, vero motorino di centrocampo, quindi 
molto utile alla causa; 
 
Ciro ANGELILLIS 7.0 Più che Procuratore un vero regista, cuce il gioco tra centrocampo e 
attacco con la consueta precisione;  
 
Stefano FINOCCHIARO 7.0 Con la sua velocità mette più volte in difficoltà la difesa 
avversaria, duettando con i compagni di attacco; 
 
Matteo GAMBARATI 7.0 Controllo, tiro, e palla in buca d’angolo, cosa gli si può chiedere di 
più? Sempre pericoloso in avanti; 
 
Roberto SPANO’ 7.0 Gli anni passano, ma gli scatti sono ancora quelli di un tempo; svaria 
sulla sinistra, ma gli arrivano pochi palloni giocabili; 
 
Marco TREMOLADA 7.0 Un gradito ritorno, si destreggia fra le maglie avversarie, rimediando 
anche un bel calcione di bentornato; 
 
Mister Riccardo ATANASIO 7.0 Non intende assolutamente mollare la panchina anche se 
“acciaccato”; sprona i suoi verso la vittoria, che gli sfugge di un soffio; 



 

 

 
Indro 7.0 Incolpevole sui goal, beffato per ben due volte da deviazioni sfortunate, nulla può 
sul tiro di Gambarati; 
 
Giuseppe COSCIONI 7.0 Meglio ad accompagnare Spillo Altobelli di sera che i suoi compagni 
di reparto di giorno, sbaglia due appoggi piuttosto semplici; 
 
Maurizio PASCALI 7.0 Terzino arcigno di altri tempi, agonismo puro che lo porta a “zappare” 
Tremolada, sempre puntuiale nelle chiusure; 
 
Matteo GATTI 7.0 Garanzia difensiva, si trova davanti brutti clienti, cui non dà molto spazio; 
 
Andrea FIGONI 7.0 Vale quanto detto per il compagno di reparto, entrambi ottimi anche in 
fase di impostazione; 
 
Luca VILLA 7.0 Da vero Capitano, striglia i suoi quando serve, tanta corsa, tanti interventi 
decisi, ricorda quasi il nostro Albertone (che ci è mancato tanto); 
 
Nicolò GRIMAUDO 7.0 Oltre ad avere il merito di non mandare a quel paese il Coscio che gli 
dà una palla impossibile, ara la fascia destra duettando con Moro, per il quale sforna l’assist 
per il goal; 
 
Flavio RICCI 7.0 Ottimo centrocampista a supporto degli attaccanti, si propone 
continuamente in avanti e chiude quando serve; 
 
Carlo BRAY 7.0 Vero mattatore della serata con due goal (di cui il primo bellissimo) e un 
autogol (sfortunata deviazione), e tanta classe dimostrata in campo; 
 
Alberto LONGOBARDI 7.0 Vince il premio come “più cazziato dal mister” per la sua 
propensione a finire in fuorigioco; peccato, perché ci mette tanta corsa utile alla causa, che 
meriterebbe miglior sorte, facendo tutta la fascia più e più volte; 
 
Luca VERZENI 7.0 Lo dico e lo ripeto, vuoi mettere la palla in banca? La dai a Verzeni, che 
non la perde mai e non sbaglia un pasaggio; 
 
Filippo DI BENEDETTO 7.0 Svaria lungo tutto il fronte di attacco, più che altro in appoggio 
alla punta Moro, con la sua indiscutibile classe; 
 
Daniele MORO 7.0 Udite udite, non segna scartando quei cinque o sei avversari come suo 
solito, ma di testa; per il resto tiene impegnata tutta la difesa avversaria, non trovando però 
il guizzo giusto; 
 
Mister Piero CALABRÒ: Il mister non ci sta a perdere quando gioca, figuriamoci quando 
allena; infatti  dirige come quando è in campo ed alla fine i suoi raggiungono un meritato 
pareggio; 
 



SERATA 

 
Don Antonio MAZZI 7.0 Che energia, che spirito, che presenza scenica questo giovanotto 
quasi …enne (non lo dico, non ci crederebbe nessuno); il suo duetto con il Capitano ricorda 
gli sketch comici di una volta; 
 
Vittorio BRUMOTTI 7.0 Presenza importante e meritata per tutto quello che fa, rischiando 
spesso in proprio; un onore e un piacere averlo avuto nella serata di festa; 
 
Claudio CHIAPPUCCI 7.0 El Diablo mostra una ottima forma (qualche anno è passato anche 
per lui) e una  simpatia davvero contagiosa; 
 
Alessandro ALTOBELLI 7.0 E chi lo immaginava che “Spillo”, oltre ad essere un grande 
campione, fosse anche un raffinato “chansonnier”? Posso dirlo per esperienza, non è mica 
facile beccare subito l’accordo che ti propone il chitarrista e tenere la nota fino alle fine; 
complimenti! 
 
Ivana SPAGNA 7.0 Non so voi, ma il vostro pagellatore è rimasto impressionato dalla sua 
voce: quando ha cantato “Il cerchio della vita” è stato un tripudio di emozioni difficili da 
descrivere; brava, brava, brava. 
 
Silvia Social Media Manager 7.0 Quando vedi una persona che si fa avanti, in pubblico, e 
legge una lettera scritta con il cuore, be’…credo che sia una di quelle emozioni che ti restano 
dentro, un ricordo di quelli davvero belli. Grazie 
 
Piero CALABRO’ 110 e lode; Be’, diciamolo, stavolta il Capitano si è superato con una serie di 
ospiti che farebbero invidia ad una trasmissione televisiva, tra l’altro simpatici e disponibili 
con tutti; azzeccata anche la scelta del duo musicale che ha allietato (ed esaltato) i 
commensali; tutto meraviglioso, ma ora lo aspettiamo al varco per il 35ennale… 
 


